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Deve chiedermi il permesso prima di un
acquisto grosso?

PERCHÉ SUCCEDE

Se ogni acquisto passa da te, la paghetta non insegna niente, perché il denaro è suo solo sulla carta. Se non
passa mai nulla, resta solo con decisioni che non ha gli strumenti per prendere. La via di mezzo non è il
permesso, è il confronto. Nella mia pratica vedo che quando la soglia è chiara i ragazzi la rispettano, perché
sotto quella cifra sono liberi davvero.

COSA PUOI FARE

Fissa una soglia in cifre. Un mese di paghetta è un riferimento pratico: sotto decide lui e tu non
commenti, sopra se ne parla prima. Dire che sotto la soglia non intervieni è la metà che rende accettabile
l'altra.

Dai un percorso alla conversazione, non un verdetto. Lui dice che cosa vuole comprare, guardate cosa
ci guadagna e cosa ci perde, che effetto avrà fra un mese, se c'è un'alternativa che costa meno. Poi la
scelta resta sua.

Ricorda che grosso non è solo caro. Un animale, una cosa che va mantenuta, un oggetto che occupa
tempo e spazio entrano nel confronto anche se costano poco, perché quello che comprano davvero è un
impegno.

Metti gli abbonamenti fra le cose di cui si parla sempre. Anche pochi euro al mese, perché il punto
non è la cifra ma il fatto che si rinnovano da soli. Il primo impegno che si ripete va guardato insieme.

Sui giochi e sugli acquisti dentro le app, guarda il numero e come funzionano. La classificazione per
età oggi non dice soltanto quanto è violento un gioco: dice anche se ci sono acquisti a sorpresa, offerte a
tempo o chat aperte, che sono le cose per cui i soldi finiscono senza accorgersene.

COSA EVITARE

Non usare la conversazione per dire di no in modo lungo: se l'esito è già deciso, la prossima volta compra e
non ti dice niente. Ed evita di alzare la soglia dopo un acquisto che non ti è piaciuto, perché stai cambiando la
regola per punire una scelta che la regola permetteva.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Un acquisto nascosto ogni tanto non dice molto. Il quadro cambia se compra sempre di più per sentirsi
meglio, se il segreto si allarga ad altre cose e se nel frattempo perde interesse per quello che gli piaceva.
Se questo dura due settimane quasi tutti i giorni, o se compare un'irritabilità nuova e costante, il tema
non sono i soldi.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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